
 

1 
 

ORDINE 

ASSISTENTI        Legge 23 marzo 1993, n. 84 

SOCIALI        Ente Pubblico non Economico 

Consiglio Regionale del Lazio      (D.P.R. 5 marzo 1986, n. 68, art. 3) 

 

Comunicato stampa 

 

 

Sindaco Raggi, Sammarco (Assistenti sociali) ǲauguri di buon lavoro e subito interventi per 
una nuova politica socialeǳ 

 

 

Roma, 20 giugno 2016. ǲA nome del Consiglio regionale del  Lazio dell'Ordine degli Assistenti sociali 

e mio personale formulo i  migliori auguri di buon lavoro a Virginia Raggi, neo Sindaco di Roma.  

A lei - e alla giunta che sarà chiamata ad affiancarla - va sin d’ora  tutta la disponibilità per una forte 

e leale collaborazione da parte  della nostra comunità professionale degli Assistenti sociali. Formulo 

anche l'auspicio che il Sindaco Raggi metta subito mano ad una nuova e seria politica di welfare in 

grado di affiancare i cittadini più deboli ed emarginati che una crisi senza fine e l’insorgere di nuove 

povertà stanno sfiancando, generando crescenti diseguaglianze sociali e un sempre maggiore 

divario tra chi ha tanto e chi non ha nienteǳ. 
 

Così Giovanna Sammarco, Presidente del Consiglio regionale del Lazio dell’Ordine degli Assistenti 
sociali alla neo Sindaco di Roma, Virginia Raggi. 

 ǲLa città - dice - sta cambiando a vista d’occhio. Diventa più egoista e più crudele. Le Istituzioni non 

sembrano grado di andare oltre agli interventi di carattere emergenziale. Serve davvero - Sindaco 

Raggi -un salto di qualità. Il welfare è un tema assolutamente decisivo. Negli anni il contesto sociale, 

economico e demografico della città si è trasformato rapidamente, sviluppando cambiamenti nel 

ciclo di vita, nella struttura delle famiglie e nel tessuto stesso della città. Condizioni di fragilità e di 

disagio si manifestano non solo per cause conosciute, ma ora anche per motivazioni e cause nuove, 

spesso silenti, ma altrettanto complesseǳ. 
 ǲGli Assistenti sociali di Roma - prosegue Sammarco - sono consapevoli del non facile compito che l’attende. E’ per questo motivo che auspicano si avvii da subito una intensa comune collaborazione 
tutta tesa, ad esempio, a rilanciare e valorizzare quei servizi che sostengono e valorizzano la 

famiglia, la genitorialità e la solidarietà intergenerazionale; combattere la piaga della 

disoccupazione, potenziando gli strumenti a vantaggio della imprenditorialità di genere e giovanile; 

realizzare l’inclusione del lavoro dei cittadini extracomunitari anche potenziando le aggregazioni di 

lavoro a base cooperativa; per non tacere del tema casa - problema che spesso condiziona la 

soluzione di altri – e degli interventi sulla disabilità e sulle persone con disagio psichicoǳ. 
 ǲConcentrando l’attenzione sui problemi interni all’Amministrazione capitolina - conclude 

Sammarco -  io credo che per tentare di avviare a soluzione quelli che derivano da una costante 

contrazione della spesa sociale e dalla frammentazione delle stesse politiche sociali messa in atto in 

questi anni da Roma Capitale serva, innanzitutto, sviluppare il Servizio Sociale Professionale di 

prossimità attraverso il lavoro di professionisti qualificati; serve razionalizzare le esternalizzazioni 

di funzioni istituzionali e ridurre progressivamente la piaga degli incarichi temporanei, perché è inaccettabile rispondere alla più grave crisi economica e sociale degli ultimi cinquant’anni con 
servizi ed operatori connotati da precarietà, discontinuità, disorganizzazione e povertà di risorseǳ. 
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